
L'anello simboleggia la grazia, l'eleganza e la disciplina del balletto classico, ma anche la scenografia
e la teatralità del Teatro alla Scala. La perla centrale rappresenta la ballerina stessa, al centro della
scena, mentre le lastre piegate in oro bianco evocano il movimento fluido del suo costume durante
una performance.
I diamanti amplificano la luce e il senso di spettacolo, come farebbero i riflettori su un palco.

Quest’anno per il progetto Belé & Gargoyle ci siamo ispirati al Teatro alla Scala di Milano.
Il 24 di Marzo ci siamo recati al teatro per fare la visita e vedere i dettagli da cui prendere
spunto per poi progettare il nostro gioiello.
Abbiamo iniziato la visita con i palchetti e siamo entrati in questi ultimi per vedere la forma
e i dettagli decorativi che c’erano e che cambiavano in ogni palchetto perché un tempo chi ne
possedeva uno poteva allestirlo come voleva; dopo di che ci siamo recati nel retro del teatro,
nel museo, che conteneva dipinti e oggetti personali delle famiglie che frequentavano il teatro
. Infine, siamo saliti al piano superiore dove abbiamo potuto vedere i costumi di ballerini
come tutù, serpette da ballo e spezettoni di video dove raffiguravano pezzi di opere.
Dopo questa visita ho iniziato a pensare al progetto che volevo realizzare e mi ha aiutato
molto la mia passione per il ballo, quindi ho voluto progettare un gioiello che si ispirasse a
quello.
L’anello che ho portato è a forma quadrata, una forma elegante che riprende la parte
geometrica del tutù da dove ho preso ispirazione , la parte inferiore è composta da un gambo
in oro giallo.
Nella parte superiore dell’anello spicca al centro una perla che dona colore e prestigio,
montata su un insieme di lastre in oro bianco disposte a ventaglio e a livelli sfalsati che
ricordano le pieghe del tutù da scena da cui mi sono ispirata che richiamano leggerezza e
teatralità.
Attorno alla perla sono incastonati diamanti taglio brillante incassati a granetta, utilizzati sia
come punti luce che come simbolo del lusso e della raffinatezza.
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